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Il Liberty a Palazzolo

Con t i nuando 
l'esame dei 

periodi storico-ar-
chitettonici della 
società palazzo-
lese con l'obietti-

vità    che deriva dall'avere 
come parametro il bello che 
ogni cittadino affezionato 
alla sua città dovrebbe ave-
re, mi sono dedicato ad un 
esame del  primo '900. Fu 
una stagione nella architet-
tura italiana, specialmente 
nelle regioni settentrionali 
ed in particolare in Lom-
bardia che, nonostante la 

 ARCHITETTURA

molteplicità e la ricchezza di 
realizzazioni, non ha trovato, 
salvo rare eccezioni, la debita 
attenzione. 
Corrisponde al periodo tra 
l'ultimo decennio dell' Ot-
tocento e l'inizio degli anni 
Venti, quindi circa cento anni. 
Anche Palazzolo, allora più di 
oggi inserita nel circuito indu-
striale, commerciale ed anche 
artistico bresciano e lombar-
do, ha avuto notevoli esempi 
e valide testimonianze archi-
tettoniche di quel periodo. Ar-
tisticamente controverso, fu 
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Lanfranchi 
e il dono

Cinquant’anni 
fa, sembra ieri, 

il 15 luglio 1966, 
con un camionci-
no e le utilitarie 

mia e di Franco Vezzoli, in 
compagnia  di mio cugino Giu-
lio, iniziammo il trasferimento 
da Bergamo a Palazzolo del 
materiale della donazione 
Lanfranchi. Nel Palazzo dei 
Tasso di Via Pignolo ci acco-

glievano il sig.Cinto, la moglie 
sig.ra Mariuccia e la fedele 
donna di casa. A noi sem-
brava di essere entrati nella 
caverna di Alì Babà con sale 
occupate da scaffali carichi 
di libri che vedevamo per la 
prima volta, fra cui delle as-
solute rarità, e tutti destina-
ti alla Biblioteca Comunale, 
a noi insomma. Eravamo lì 
pronti ad aiutare il sig. Cinto 
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 A SPASSO PER LA STORIA

SPAZIOVERDE 
di Belotti Alessandro & Oliviero

Realizzazione e manutenzione giardini

Realizzazione e manutenzione di giardini, 
spazi verdi pubblici e privati

Potatura di arbusti e piante ad alto fusto 
con tecnica tree climber e piattaforma elevatrice

Progettazione e realizzazione di impianti d’irrigazione

Palazzolo sull’Oglio (BS) via Raso, 60 
Tel. 338.1403306 spazioverdebelotti@gmail.com

Arch. Gian Marco Pedrali

di Francesco Ghidotti

Ouardi, Higuain 
dei dilettanti
Ha vinto la “Scarpa d’oro”

di Giuseppe Morandi
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IL TUO PRESTITO SU MISURA
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CHIAMACI 030.9941603
OFFRIAMO ANCHE CONSULENZA ASSICURATIVA,

VIENI A TROVARCI PER UN PREVENTIVO!!!
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• RINNOVIAMO I VOSTRI PRESTITI IN CORSO • RATA FISSA PER TUTTA LA DURATA • RIMBORSI TRAMITE RID BANCARIO O TRATTENUTA DALLA BUSTA PAGA
• NESSUNA MOTIVAZIONE RICHIESTA • DILAZIONE DI PAGAMENTO FINO A 10 ANNI • ANCHE CON PROBLEMI DI PAGAMENTO SE DIPENDENTI O PENSIONATI
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La sua biblioteca alla città

Imad Ouardi a 21 
anni si è laureato 

capocannoniere 
della Prima cate-
goria con 28 gol 
segnati: un exploit 

che gli ha permesso di vince-
re la “Scarpa d’oro”, il premio 
che “Bresciaoggi” assegna al 
miglior realizzatore dell’anna-
ta calcistica dilettantistica. Un 
premio che Imad riceverà alla 
prima giornata del prossimo 
campionato e che si aggiunge 

ad un altro paio di primati, è il 
più giovane ed è anche il pri-
mo straniero ad aggiudicarsi 
questo premio. Imad ha inizia-
to a giocare a calcio all’età di 
otto anni, con il sogno comune 
a tanti bambini di vincere un 
giorno il “Pallone d’oro”. Nato 
a Fez in Marocco nel maggio 
del 1995, Imad si è trasferi-
to a Palazzolo nel 2000, uno 
dei primi extracomunitari ad 
arrivare nella nostra città. Qui 
ha iniziato la sua carriera cal-

La musica d’inverno

L’associazione Amici del-
la Musica di Palazzolo ha 

preparato il programma che 
caratterizzerà la stagione 
autunno-inverno 2016/2017 
dopo che, durante il periodo 
estivo, ha dato vita a tante 
iniziative che hanno dato a 
molti palazzolesi l’opportu-
nità di visitare l’Arena di Ve-
rona in diverse occasioni. A 
giugno, una cinquantina di 
studenti, in modo del tutto 
gratuito, hanno potuto assi-
stere a “L’Aida” di Giuseppe 
Verdi presso l’Arena, suc-
cessivamente sono state or-
ganizzate altre uscite per la 
“Carmen” di Georges Bizet, 
per “Il Trovatore” di Giuseppe 

Verdi e per la serata di danza 
“Roberto Bolle and friends”, 
iniziative che hanno riscos-
so molti consensi. La nuova 
stagione per l’associazione 
inizia con un concerto pres-
so l’Auditorium S. Fedele 
dal titolo “Capolavori d’arte 
sacra”, un’esibizione che 
prevede l’esecuzione di mu-
siche di grandi autori, suona-
te con l’organo e cantate da 
un tenore ed un soprano. I 
protagonisti dello spettacolo 
saranno il tenore Giuseppe 
Lancini, il soprano Antonel-
la D’Amico, accompagnati 
all’organo dal giovane Mat-
teo Bianchi che ne curerà an-
che la presentazione. Natu-

di Giambattista Zanotti
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caratterizzato da un' architet-
tura mai slegata dal passato 
che, se da un lato fu indice 
di incertezza o di scarsa at-
titudine alla ricerca, dall'altro 
dimostrò legami sottili  tra la 
storia e la contemporaneità, 
tra il ricordo del passato e 
l'intuito dell'avvenire. 
Lo provano la qualità dei 
mezzi e dei materiali impie-
gati, la raffinata padronanza 
del disegno e della cultura 
tecnica aggiornata, che de-
lineò l'obiettivo e costituì la 
linfa vitale dei successivi e 
futuri sviluppi. Sull'onda  di 
molte architetture lombarde, 
concentrate a Bergamo, Va-
rese, Milano e lungo l'Adda, 
la borghesia palazzolese non 
poteva che subirne l'influs-
so, affidando ad architetti di 
tendenza eclettica i proget-
ti delle loro ville poste  sui 
terrazzamenti affacciati sul 
fiume, con tanto di torretta 
panoramica da cui deliziarsi 
con la veduta dei paesaggi, 
secondo la tipologia in voga. 
Erano forti i richiami archi-
tettonici delle grandi ville sui 
laghi, degli edifici pubblici, 
dalla stazione di Milano ai 
cimiteri di Bergamo e Monza, 
tali da influenzare anche le 
scelte dei nuovi edifici pub-
blici e privati  palazzolesi: fu 
così che venne inserita in un 
ambiente naturale già bello 
di suo, panoramico e che poi 
sarebbe stato ricco di vege-
tazione, anche una serie di 
architetture che modulavano 
i materiali in modo floreale 
con l'impiego di festoni e di 
tutte le modanature tipiche 
del liberty. Nel 1905, a fron-
te dell'esigenza di un nuovo 
edificio scolastico, gli ammi-
nistratori avveduti di allora, 
non senza dispute per la sua 
localizzazione, decisero di co-
struire un edificio imponente, 
affacciato sul fiume, ricorren-
do all'architetto Luigi Tombo-
la che a Brescia ed in provin-
cia già aveva dato prova di 
eccellenza con vari progetti 
ed interventi. L'edificio è un 
ottimo esempio di architettu-
ra non solo per l'imponenza 
che esalta la sponda del fiu-
me, ma per l'impiego dei ma-
teriali, delle fasce in cemento 
e graniglia, degli elementi bu-
gnati che contornano le fine-
stre del primo piano  e delle 
masse modulate e scultoree 
a fianco dello scenografico 
impianto delle scalinate di 
accesso, dotato di finestre 
circolari con inferriate analo-
ghe a quelle che contornano 
anche le scale interne ed i 
portoncini d'ingresso. 
Completa l'apparato stilistico 
il  frontone, incastonato nella 
copertura alla sommità del 
corpo centrale che, con due 
blocchi floreali a fianco di 
"scuole elementari", defini-
sce l'edificio  con un linguag-
gio autentico ed esclusivo. 
Altre costruzioni di quegli 
anni presentano elementi ar-
chitettonici analoghi che fan-
no ritenere estendibile anche 
ad essi la paternità proget-
tuale del Tombola o comun-
que la sua influenza. A Mura, 

la torretta ed il sopralzo della 
casa Niggeler-Hubscher in via 
Britannici, le ville Spazzini e 
Lombardi sul Lungo Oglio, la 
villa Bracchi in via Sufflico, 
l'abbellimento della casa Of-
fredi in piazza Roma, mentre 
a Riva la villa Lanfranchi ap-
pena restaurata. Curiosa la 
storia della passerella, in un 
primo tempo progettata dal 
Tombola nel 1906 insieme 
alla scuola: in ferro larga m. 
1,40 da posizionare a mon-
te della chiesa ma, poichè 
ritenuta  una gabbia e troppo 
stretta, venne poi sostituita 
nel 1908 dall'attuale su pro-
getto dell'ing. Leonardi. 
Per il collaudo che nessun 
ingegnere voleva eseguire 
trattandosi di una delle pri-
me opere in cemento armato 
si aprì una vicenda analoga 
a quella del bar galleggiante, 
ma  che allora si concluse 
positivamente  grazie alla 
piena del fiume che, travol-
gendo i sostegni, ne decretò 
la validità poi confermata con 
successo nel 1913 mediante 
un riempimento con 50 cen-
timetri di acqua dopo aver 
tamponato le aperture. 
Altra nota curiosa: sul pilone 
d'imbocco verso la chiesa 
esiste un alloggiamento con 
quattro incavi per l'inseri-
mento di una targa che non 
fu mai posata a causa delle 
lunghe dispute dispute relati-
ve al collaudo, ma sopratutto 
per il risentimento del proget-
tista offeso per la mancata 
fiducia. Vista l'importanza  
statica e stilistica del ma-
nufatto  ed in 
vista dei suoi 
110 anni non 
sarebbe il caso 
di apporre an-
che qui una 
targa postuma 
come è avvenu-
to con l'ultimo 
ponte? Forse 
ci sarà l'im-
barazzo della 
dedica, viste 
le travagliate 

dispute che hanno caratteriz-
zato entrambe le costruzioni. 
Ma, in analogia con il nuovo 
ponte appena ventenne, cer-
to utile ma molto costoso e 
discutibile per l'impatto am-
bientale e nonostante ciò 
molto celebrato prima con le 
chiocciole ed ora  con l'intito-
lazione a Sara Noris, autrice 
del “ponte”ideale del “ Cor 
Unum”, si potrebbe effet-
tuare la dedica anche della 
passerella a qualche perso-
naggio di spicco dei tempi 
che abbia contribuito alla 
nostra Palazzolo con opere 
pubbliche o con opere assi-
stenziali. Tale iniziativa mi 
sembrerebbe molto opportu-
na sottolineando, a scanso 
di fraintendimenti ed di ogni 
equivoco, che il manufatto 
precede di molto le importan-
ti opere connesse ma suc-
cessive, quali il lungo Oglio e 
la Colonia Elioterapica di cui 
la comunità dovrebbe essere 
altrettanto fiera, anche se re-
alizzate dopo il 1922, perchè 
opere belle e sopratutto utili, 
giudicandole senza  pregiudi-
zi e  ciò dovrebbe valere sem-
pre ed in ogni epoca.  
Di conseguenza non si può 
giudicare consono al decoro 
di una città lo stato di ma-
nutenzione del primo che, 
anche senza un restauro 
completo,  andrebbe almeno 
adeguatamente ripulito con 
un leggero intervento con 
idropulitrice sui manufatti ed 
il parapetto, come pure siste-
mando i marciapiedi come 
già auspicato nel 1998! n

La realtà di Meteopassione è 
nata nel febbraio 2008, con 
l’obbiettivo di svolgere attivi-
tà di studio e miglioramento 
delle conoscenze sul clima 
e microclimi della Provincia 
di Brescia. Da allora ha fatto 
passi da gigante diventando 
un punto di riferimento per la 
nostra Provincia: sul suo por-
tale, raggiungibile all’indirizzo 
www.meteopassione.com, è 
possibile grazie ad oltre 100 
stazioni meteo e webcam ve-
dere in tempo reale i princi-
pali parametri meteorologici 
di molte zone di Brescia e 
provincia. 
Marco Borgogni, uno dei 
membri del consiglio diret-
tivo dell’associazione, ci ha 
raccontato l’attività della as-
socizione. Negli ultimi tempi 
state raccogliendo tante sod-
disfazioni, quando avete capi-
to che la vostra associazione 
stava crescendo?
«Il nostro lavoro ha subi-
to una svolta decisiva tra il 
mese di settembre del 2009, 
dopo aver installato una 
stazione meteo-webcam sul 
Monte Guglielmo, e il mese 
di settembre del 2010, quan-
do abbiamo installato una 
stazione sul Lago della Vac-
ca. Questo ci ha dato la pos-
sibilità di farci conoscere in 
diverse zone della Provincia e 
di iniziare un rapporto di col-
laborazione con l’emittente 
televisiva Teletutto, a cui for-

niamo le previsioni del tempo, 
oltre a presentare ogni venerdì 
lo spazio dedicato alla nostra 
Associazione. Grazie a questa 
collaborazione si incominciaro-
no a creare i presupposti per 
la nascita di qualcosa di mag-
giormente strutturato e orga-
nizzato».
Quando è nata la vostra asso-
ciazione?
«Negli ultimi mesi del 2009 è 
sbocciata l’Associazione Cultu-
rale Meteopassione.com o più 
semplicemente L’Associazione 
Meteopassione. I soci che in 
tale circostanza hanno fondato 
l’Associazione sono Stefano 
Masneri (Presidente), Alcide 
Buonocchio (Vice Presidente), 
Gabriele Paderni (Segretario), 
Fabio Barzan, Oscar Belleri, 
Fabrizio Febbrari, Marco Rizzo. 
In aggiunta a questi si citano 
due nuovi membri del consiglio 
direttivo Raffaele Fino e Marco 
Borgogni. Attualmente i soci 
dell’Associazione sono 60, 
con oltre 700 iscritti al forum 
e 15.000 seguaci sulla pagina 
Facebook».
Che mezzi utilizzate per far co-
noscere le vostre previsioni?
«Da qualche anno è possibile 
scaricare la nostra applicazio-
ne (per smartphone e tablet) 
dove si possono vedere in 
diretta tutti i dati della stazio-
ne meteo più vicina di Mete-
opassione della provincia di 
Brescia, fornendo inoltre le 
previsioni locali per oggi, do-
mani e la e tendenza per giorni 
successivi. Le previsioni sono 

L’Associazione Meteopassione
In Franciacorta un’associazione di appassionati meteo

aggiornate ogni giorno da un 
gruppo di quattro nostri ra-
gazzi, che con impegno os-
servano modelli matematici 
presenti su internet per sti-
lare previsioni meteorologi-
che specifiche per il nostro 
territorio. 
Qual è la percentuale di 
precisione delle vostre pre-
visioni?
«Le previsioni volutamente 
sono molto dettagliate solo 
per i primi due giorni, perché 
il tempo in determinate si-
tuazioni è ancora “impreve-
dibile” e volutamente dedi-
chiamo uno spazio solo per 
una tendenza successiva ai 
tre giorni». Per chi volesse 
conoscere le vostre attività, 
quali sono le più note?
«Abbiamo effettuato una 
pubblicazione riguardante la 
grande nevicata del Genna-
io 1985 e organizzato alcuni 
convegni in ambito meteo-
rologico, tra cui quello dello 
scorso anno a Palazzolo, sul 
tornado che colpì il paese 
il 3 luglio 1995, con la pre-
sentazione di un video ine-
dito del fenomeno registrato 
all’epoca. Presente alla se-
rata anche il noto meteoro-
logo Paolo Corazzon». 
Quali sono i vostri prossimi 
impegni?
«Ad Ottobre di quest’anno 
– conclude Marco Borgogni 
- stiamo organizzando un’al-
tra conferenza sul clima con 
referente il meteorologo An-
drea Giuliacci». n

di Giuseppe Morandi

Il gruppo di meteofili e la stazione meteo sul Guglielmo qui sotto

Le gemelle Sara ed Elena Marenghi

Gemelle anche 
nella laurea

Fa specie nella nostra pro-
vincia che due gemelle si 
laureino entrambe lo stesso 
giorno e quasi con le stes-
se tesi.  Stiamo parlando di 
Sara e Elena Marenghi, che 
il 20 settembre hanno con-
seguito la  laura breve: Sara 

in ingegneria gestionale con 
110 e lode e la gemella  Ele-
na in ingegneria meccanica 
con 101. 
Entrambe ventiduenni, sono 
già prossime a conseguire la 
laurea definitiva. Si congratu-
lano gli zii e i cugini. n

Il Liberty a Palazzolo
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Un’azione di Imed Ouardi (© Davide Cimino)

cistica, proprio Imad ci ha rac-
contato la sua storia partendo 
dall’inizio e da quanto «sono 
arrivato in Italia perché  c’era 
già mio papà, era il 2000». 
Come ti sei avvicinato al mon-
do del calcio palazzolese? 
«Il mondo del calcio l’ho sco-
perto quando andavo a  scuola 
a S. Pancrazio alle elementari. 
Vedo dei bambini con il borso-
ne, io incuriosito li ho segui-
ti di nascosto, li ho visti che 
andavano al campo e vedevo 
che tiravano i calci al pallone. 
Sono andato a casa e ho detto 
a mia mamma che volevo an-
dare a giocare a calcio. Così 
ho fatto e ho iniziato nel S. 
Pancrazio». 
A Palazzolo sei stato cinque 
anni, come ti sei trovato? 
«A Palazzolo sono stato cinque 
anni e i primi anni mi sono tro-
vato molto bene. A parte gli ul-
timi anni che siamo retrocessi 
dalla serie D, tutto sommato 
non ho niente da dire».  
Lo scorso campionato hai 
giocato nel Castrezzato e hai 
fatto 28 gol: come ci sei arri-
vato? 
«A Castrezzato ho avuto qual-
che problema con il mio cartel-
lino, perché non si sapeva se 
era mio o del Palazzolo. Io es-
sendo straniero una volta ero 

svincolato, mi dicevano, e una 
volta ero del Palazzolo, non 
sapevo la mia situazione e io 
avevo voglia di giocare. Ero 
all’Orceana in prestito, perché 
il mio cartellino è del Palaz-
zolo. L’Orceana non andava 
molto bene, anche se scen-
devo di categoria mi andava 
bene lo stesso, l’importante 
era giocare. Un giorno andan-
do all’oratorio un mio amico 
mi ha chiesto dove andassi 
quest’anno a giocare, ma io 
ancora non lo sapevo. Questo 
ragazzo allora mi ha detto di 
andare a Castrezzato, dove 
suo papà faceva il secondo 
allenatore. Il padre di questo 
amico mi ha chiamato poco 
dopo e sono andato a giocare 
in Prima categoria, trovandomi 
molto bene».
Facciamo un passo indietro: 
nella tua carriera hai fatto il 
provino nel Brescia. 
«Si, sono andato al Brescia 
l’anno che abbiamo vinto il 
campionato con Zobbio, nel 
2013. Dovevo stare là quattro 
giorni. Il primo giorno abbia-
mo fatto allenamento, poi a 
cinque minuti dalla fine un ra-
gazzo mi ha dato una gomita-
ta sul naso, fortuitamente, io 
sono andato avanti a giocare, 
perché volevo dimostrare di 
essere una persona orgoglio-
sa. Terminato l’allenamento 
mi sono accorto che mi ero 
rotto il naso. Il giorno dopo mi 
hanno chiamato e io li ho infor-
mati che avevo il naso rotto, lì 
è finito il mio provino. Comun-
que nel calcio ci vuole anche 
un po’ di fortuna».
Il tuo cartellino è ancora del 
Palazzolo? 
«Io sinceramente sarei rima-
sto ancora al Castrezzato, per 
il bellissimo ambiente che si 
era creato. Ringrazio  Beppe 
Zanni, che mi ha indirizzato 
al Castrezzato, il presidente  
Giovanni Briola e l’allenatore 
Domenico Cucchi, perché dal 
giorno che sono arrivato mi 
hanno fatto sentire un leader, 
però per vari motivi non siamo 
riusciti a trovare l’accordo. Mi 
hanno chiamato diverse socie-
tà, ma non ho deciso ancora 
niente». 
Se non trovassi squadra, an-
dresti ancora a Castrezzato? 
«Se dovessi rimanere fermo, 
farei il sacrificio di aspettare 
che qualche società mi chia-
mi, però una squadra la trove-
rò di sicuro».
Sei contento della tua carrie-
ra? «Sono contento. Quest’an-
no sono entrato nel mondo 
del calcio, che è tutta un’altra 
cosa che giocare nelle giovani-
li». Oardi ha concluso l’ultimo 
campionato nel Castrezzato, 
che ha perso ai play-off la pro-
mozione, sconfitto dal Cocca-
glio. Finora Ouardi è sempre 
stato prigioniero del suo car-
tellino, ma la svolta tanto atte-
sa è arrivata: ora una squadra 
d’Eccellenza, la Calcio Roma-
nese, ha acquistato il suo car-
tellino e Imad l’anno prossimo 
giocherà per loro. Un ritorno 
nelle categorie che competono 
al suo talento, visto che già in 
giovane età ha esperienza sia 
in Serie D che in Eccellenza. n

Stagione 2016/2017

Presidente: Guido Facchetti; Vice Presidente: Luca Strabla.
Consiglieri: Fabio Marella, Paolo Carnazzi e G. Piero Capoferri.
Segretario Federale: Pierangelo Rossi.
Segretario Amministrativo: Giorgio Brescianini
Dirigente accompagnatore: Angiolino Cucchi.
Direttore sportivo: Enrico Gheda.
Allenatore Prima squadra: Andrea Vittorio Corsini.
Allenatore in seconda: Edoardo Raccagni.
Preparatore dei portieri: Gualtiero Marchetti.
Allenatore dei portieri: Pietro Piovanelli.
Massaggiatore: Renzo Pagani
Formatori del settore giovanile:
Allievi: Ivan Belussi.
Giovanissimi: Edoardo Raccagni.
Esordienti 2004: Maurizio Bianchetti.
Esordienti 2005: Alessandro Piantoni.
Pulcini 2006: Edoardo Raccagni.
Pulcini 2007: Paolo Agazzi e Omar Murati.
Pulcini 2008: Francesco Cavallini.
Scuola calcio: Maurizio Bianchetti, Gian Luca Doneda e Davide 
Petralia.
Magazzinieri: Alessandro Bonassi e Angiolino Raineri.
Addetto stampa: Gabriele Vignoni.
Rosa della Prima squadra:
Portieri: Andrea Belometti, Alessandro Nodari, Marco Nodari e 
Michele De Vivo.
Difensori: Paolo Agazzi, Matteo Bonardi, Luca Calabria, Giulio 
Canevali, Gabriele Massetti, Filippo Menassi, Stefano Moraschi 
e Gabriele Peri.
Centrocampisti: Corrado Bertoli, Maurizio Bianchetti, Francesco 
Cavallini, Vincenzo Ferrera, Leonardo Foresti, Luka Grcic, Roland 
Hidri e Andrea Pedrali.
Attaccanti: Enrik Bianconcini, Marco Canevali, Andrea Corti, 
Michel Salvetti e Andrea Scalvini.

Organigramma della Pro

Nodari: un quarto di secolo tra i pali

Incontri di fine 
estate. Incontri 
che conosci gioca-
tori che nel calcio 
hanno passato 

un quarto di secolo; come 
Alessandro Nodari, partito da 
Palazzolo a 15 anni, torna a 
Palazzolo  a quarant’anni pra-
ticamente a fine carriera, a 
difendere la porta di quindici 
anni fa; ora è infortunato alla 
spalla destra, ne avrà per 
due mesi... 
Alessandro Nodari è libero 
professionista e lavora nella 

Coop. Consulting. 
Nella sua carriera di portiere 
ha conosciuto grandi soddi-
sfazioni, perché a 17 anni 
esordì in prima squadra in 
C-2 ad Olbia. 
L’altra soddisfazione, lo ri-
marca con molta semplicità, 
é riconoscere i sacrifici di 
papà Felice (super tifoso) e 
mamma Rosanna; poi cono-
sce la sua dolce metà, Sonia, 
anche lei a suo tempo atle-
ta nella marcia, che le rega-
la due figli: il primo, Marco, 
promettente portiere degli 
Allievi palazzolesi e  Martina  
aspirante pallavolista. Ales-
sandro ha giocato in diverse 
squadre dalla C-, 2,: Pro  Pa-
lazzolo, (Allievi professionisti, 
Berretti e C-2.Romanese, 
USO Calcio, Fontanellese, 
Passirano, Gussago, Rudia-
no, Pontogliese,  Castrezza-
to, Cadignano, Real Rovato, 
Montorfano e infine ancora 
alla Pro Palazzolo. 
Un giramondo di portiere, 
che dove è andato ha coltiva-
to ottimi rapporti. 
Lo abbiamo incontrato per 
farci raccontare come è nata 
la sua carriera: “Mi sento ap-
pagato di quello che ho fatto, 
quello che ho ricevuto l’ho 

Di Giuseppe Morandi meritato. 
Mi sento appagato perché ho 
avuto la fortuna di conosce-
re tante persone, tanti com-
pagni di squadra; da loro ho 
imparato e ricevuto molto ed 
adesso posso trasmetterlo 
ai giovani.” 
Come hai fatto a diventare 
portiere? 
“Sono partito come attaccan-
te, come fanno tutti i portie-
ri; visto che quando ero nei 
pulcini negli Young Boys a 
Chiari non riuscivo a far gol, 
ho chiesto al mio mister se 
potevo fare il portiere e così 
ho iniziato. 
”Quali sono gli anni migliori 
della tua carriera? 
“Quando sono uscito dai ra-
gazzi del Palazzolo, girando 
nelle categorie di Eccellenza  
o serie D, ho avuto la fortuna 
di vincere anche un campio-
nato di Eccellenza con la Ro-
manese e l’USO Calcio. 
Dopo è arrivata la famiglia, mi 
sono un po’ ridimensionato 
e gli anni positivi sono stati 
quelli di Rovato, Castrezzato 
e adesso quelli di Palazzolo.” 
Sei partito da Palazzolo, sei 
ritornato a Palazzolo: cosa ti 
aspetti quest’anno del Palaz-
zolo?  

“Quest’anno mi aspetto tan-
to, anche se sono ritornato 
a casa, al mio primo amore, 
come si suol dire. 
Vincere ancora un campiona-
to, sarebbe un coronamento 
di una carriera. 
Questo dovrebbe essere l’ul-
timo anno della mia carriera, 
dal prossimo anno vorrei fare 
il preparatore dei portieri.” 
Sempre a Palazzolo? 
“Sempre a Palazzolo se ci 
sarà l’opportunità.” 
A vedere tuo figlio in panchi-
na a 16 anni  in prima squa-
dra cosa hai pensato? 
“E’ stata un emozione forte, 
perché mi ha fatto tornare 
indietro nel tempo, quando 
avevo la sua età ed ero già 
nel Palazzolo. 
Sono molto contento e gli 
auguro di fare quello che ho 
fatto io.” 
I papà stravedono sempre 
per loro figli, tu come vedi tuo 
figlio? 
“Mio figlio giudicandolo non 
come papà, ha delle buone 
doti; dovrà essere seguito, 
corretto in certi aspetti e ha 
tutte le carte in regola per di-
ventare bravo portiere.“ 
nAlessandro Nodari 

(© Davide Cimino)

¬¬ dalla pag. 1 - Ouardi... Ouardi, Higuain...





EUGENIO MASSETTI:  “Da sempre Confartigianato è a fianco degli im-
prenditori bresciani per offrire servizi utili per cogliere le opportunità, per 
emergere in un mercato sempre più complesso. Convinti che solo tutti 
insieme andremo avanti e potremo contare anche in futuro!”

BRESCIA | Via Orzinuovi, 28 | Tel. 030.37451 | www.confartigianato.bs.it
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Gli Amici della Musica in trasferta all’Isola Bella

a levare dagli scaffali e de-
porre in scatole di cartone i 
libri contrassegnati da un suo 
Ex Libris e da numeri che il 
Lanfranchi annotava su fogli 
di carta trasparente  autoco-
piante. Ricordo che mentre 
ci passava un nuovo volume, 
ci diceva: ”Prendete anche 
questo e ce ne sono ancora 
molti” a cui seguiva la racco-
mandazione di conservarli e 
custodirli con cura. Scorgeva-
mo in lui un’ombra di tristez-
za: era il momento del distac-
co da cose amate. Durò tutta 
l’estate quel pellegrinaggio 
e ogni carico  era sempre 
più prezioso. Quante volte, 
a posteriori, mi sono chiesto 
perché ci eravamo assunti un 
compito così importante e ri-
schioso. Se fosse accaduto 
un incidente e il camioncino 
si fosse ribaltato con tutto il  
prezioso carico? Ci é andata 
bene, nessun volume é anda-
to perso. Noi seguivamo con 
la massima attenzione l’auto-
mezzo e quando giungeva nel 
cortile del Municipio chiama-
vamo a raccolta i presenti in 
Biblioteca perché ci aiutasse-
ro a sollevare le scatole e a 
trasportarle nelle nuove sale. 
Gli ultimi viaggi nella primave-
ra del 1967, furono quelli che 
precedettero l’inaugurazione. 

Prima dei libri, avevamo tra-
sferito a Palazzolo gli scaffa-
li  metallici, le vetrinette  in 
legno dove erano collocati 
gli antifonari e i materiali più 
preziosi. All’ingresso della 
nuova sede della  biblioteca 
erano collocati delle bocche 
da fuoco d’epoca, ottenuti 
in prestito dal Lanfranchi. 
Vi avevamo sistemato il pilo 
miliare romano e uno stem-

ma in pietra  che era servito 
come serraglia della porta 
di Carvasaglio. Il 14 maggio 
1967 con il taglio del nastro 
da parte della sig.Mariuccia, 
la Biblioteca Lanfranchi era 
aperta al pubblico. Il Lan-
franchi veniva a Palazzolo per 
partecipare alle sedute della 
commissione della Biblioteca 
e la sera dell’11 marzo 1971  
ebbe un improvviso malore. 
Io ed il maestro Pagani, con 
una poltroncina, lo trasferim-
mo subito al vicino ospedale. 
Nella notte il Lanfranchi ci 
lasciava. Aveva trascorso le 
ultime ore della sua vita fra i 
suoi amati libri. Un suo busto 
in bronzo venne inaugurato il 
28 settembre 1986 nel giar-
dino della villa in cui la Biblio-
teca era stata sistemata nel 
1972. n

¬¬ dalla pag. 1 - Lanfranchi...

Le Ricette della Luciana

Conchiglioni ripieni di pesce

Ingredienti per 6 persone:
500 g. di grossi conchiglioni 
da farcire;
½ l. di besciamella;
1 grosso calamaro;
25/30 code di gambero;
3 tranci di coda di rospo;
1 scalogno; 
1 spicchio d’aglio; olio; 
vino bianco;
1 cucchiaio di grana;
sale e pepe bianco.
In un filo d’olio far rosolare 
scalogno e aglio e aggiungere 
il calamaro tagliato a sottili 
listarelle. Sfumanre con vino 
bianco e proseguire la cottura 
per circa mezz’ora aggiungen-
do acqua quanto basta, poi 
togliere l’aglio. Aggiungere la 
coda di rospo e cuocere fin-
chè si sfalda schiacciandola 
con la forchetta. Aggiungere 
i gamberi tagliati a pezzi e i 
pomodorini a cubetti e cuo-

cere per tre minuti, 
aggiustando sale e 
pepe; aggiungere 
la besciamella e mescolare, 
farcire i conchiglioni cotti. 
Disporli in una teglia ad un 
solo strato, bagnare con un 
po’ d’acqua. Distribuire qual-
che datterino tagliato a pez-
zetti. Spolverare con il grana, 
infornare la teglia coperta  
con stagnola e cuocere circa 
mezz’ora; togliere la stagnola 
e gratinare per pochi minuti. 
Servire ben caldo. n

ralmente lo spettacolo sarà 
gratuito ed aperto a tutti, si-
curi della partecipazione dei 
tanti appassionati palazzole-
si. Il programma dello spet-
tacolo prevede l’esecuzione 
di “Ingerisco” dal Requiem 
di Giuseppe Verdi, “Agnus 
Dei” dall’Arlesiana di Geor-
ges Bizet, “O Mio Signor” 
dal Serse di Georg Friedrich 
Händel, “Panis Angelicum” 
di César Franck, “Ave Maria” 
di Franz Peter Schubert, “Ave 
Verum” di Wolfgang Amadeus 
Mozart, “Trascrizioni verdiane 
per la Messa” di Paolo Spe-
rati, “Preludio in do minore” 
di Johann Sebastian Bach, 
“Toccata All’Elevazione” di 
Girolamo Frescobaldi, “Sinfo-
nia per organo” di Padre Davi-
de da Bergamo. Il concerto si 
terrà nel pomeriggio di dome-
nica 30 ottobre. Parte anche 
la campagna abbonamenti 
presso il teatro Filarmonico 
di Verona, che propone nel 
programma titoli molto famo-
si ed amati. Nell’ordine, la 

scaletta prevede le seguenti 
opere: “Turandot” e “Tosca” 
di Giacomo Puccini, “Capu-
leti e Montecchi” e “Norma” 
di Vincenzo Bellini, “Pagliac-
ci” di Ruggiero Leoncavallo 
e “Viaggio a Reims” di Gio-
acchino Rossini. Per ognuna 
delle opere in calendario è 
prevista la presentazione, 
gratuita ed aperta a tutta la 
popolazione il lunedì prece-
dente alla data di program-

mazione, con la partecipazio-
ne di cantanti lirici e di una 
pianista, oltre ad un presen-
tatore, per fare conoscere l’o-
pera anche ai non abbonati, 
nell’ottica dell’espandere la 
conoscenza di questa forma 
d’arte. Sabato 17 settem-
bre l’associazione ha porta-
to inoltre una sessantina di 
persone in gita sociale sul 
lago Maggiore: al mattino la 
comitiva è arrivata presso il 

parco di villa Ta-
ranto, a  Verbania, 
e dopo la pausa 
pranzo presso un 
ristorante di Bave-
no, ha sostenuto 
la visita alla villa 
Borromea sull’Iso-
la Bella, davanti a 
Stresa, con lo sco-
po di fraternizzare. 
Per il 31 dicembre 
è prevista una tra-
sferta a Verona, 
per assistere al 
concerto di fine 
anno, con sosta 
a Peschiera per 
la cena prima del 
concerto. n

Si è conclusa domenica 11 
settembre la festa dedicata 
alla Madonna della chiesetta 
di via Molinara in zona Sgraf-
figna. Tre giorni di celebrazio-
ni liturgiche, danze popolari 
e latino-americane,  giochi a 
premi e l’immancabile cucina 
che ha permesso cene con-
viviali con vicini di casa, pa-
renti e amici sotto il tendone 
allestito nel parchetto di via 
Ticino. 
Da anni l’appuntamento è fis-
sato per l’inizio di settembre 
e il Comitato di volontari che 
presiede a questa sentita 

Festa per la Sgraffigna
ricorrenza lavora incessante-
mente affinché le vie interes-
sate siano agghindate di luci 
e festoni, il programma sera-
le sia coinvolgente e le vinci-
te della lotteria non deludano 
le aspettative. 
Nell’ultima giornata di festa, 
Don Giuseppe Farinelli, nati-
vo della zona, ha celebrato 
la messa alla presenza del 
sindaco Gabriele Zanni l’ani-
mazione della serata è stata 
a cura di Luigi Del Panno e 
lo spettacolo pirotecnico ha 
sancito l’avvicinarsi della 
chiusura della festa. n

¬¬ dalla pag. 1 - La musica...
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Per ORARI e APERTURE DOMENICALI visita il sito www.migross.it

DOMENICA APERTO

ALCUNI ESEMPI

PANE

€ 1,50
AL KG

dalle 8.30 alle 12.30

TANTI PRODOTTI A MARCHIO

A PREZZO BLOCCATO. 

qualità e convenienza sempre vicino a te.

 €   0  ,  42 

 PASTA 
DI SEMOLA 

DI GRANO DURO
 MIGROSS 

  formati 
assortiti

    500 g
    ( €    0  ,  84   al  kg ) 

furbo
fattifurbo

 €   3  ,  79 

 OLIO 
EXTRA 

VERGINE 
DI OLIVA 

 MIGROSS 
      1000 ml   

furbo
fattifurbo

 €   0  ,  49 

 PASSATA 
 MIGROSS 

      680 g
    ( €    0  ,  72   al  kg ) 

furbo
fattifurbo

 €   1  ,  89 

 CARTA 
IGIENICA 
 MIGROSS 

  Extrasoft
  6 rotoli

  3 veli   

furbo
fattifurbo

 €   2  ,  99 

 DETERSIVO 
LAVATRICE 

 MIGROSS 
  gel

  25 lavaggi
  2500 ml

    ( €    1  ,  20   al  litro ) 

furbo
fattifurbo

gastronomiafresca

tutti i giorni

di nostra produzione

TANTE OFFERTE
MACELLERIA

CON MACELLAIO A 

VOSTRO SERVIZIO

PALAZZOLO SULL’OGLIO - VIA TORQUATO TASSO, 27
SEGUICI SU:

SEGUICI SU:

SCARICA L’APP
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Le condizioni di via CortevazzoIl gruppo di amici che fondarono l’oratorio San Rocco

Quanti accadimenti sono av-
venuti nell’ultimo secolo. 
La Storia ha visto il passag-
gio dalla monarchia alla Re-
pubblica  dopo due devastan-
ti guerre mondiali e il periodo 
fascista, il voto alle donne, la 
crescita industriale, il femmi-
nismo, la cortina di ferro, il 
terrorismo di matrice politica 
e quello attuale, la caduta 
del Muro di Berlino, la Guerra 
del Golfo, l’11 settembre, le 
ondate migratorie; ma anche 
Mike Bongiorno e Sentieri in 
televisione, l’uomo nello spa-
zio, i viaggi low cost, il com-
puter ed internet.
Elina Rossi in Cadei, nata a 

Cent’anni e quasi non sentirli
Auguri nonna Lina!

Paratico da genitori di origine 
piemontesi il 28 settembre 
1916, ha vissuto la Storia 
mentre tesseva giornalmente 
la sua storia personale quan-
do, finite le scuole, lavorava 
nella sartoria di famiglia con 
le sorelle, quando si è sposa-
ta con Carlo, letteralmente il 
ragazzo della porta accanto, 
e si è trasferita a Palazzolo 
per poi sfollare di nuovo sul 
lago con il primo dei suoi tre 
figli durante la seconda guer-
ra mondiale perchè la sua 
abitazione non lontana dal 
ponte sull’Oglio era soggetta 
ai bombardamenti tedeschi. 
Elina ha cominciato a scrive-
re con l’inchiostro ed il pen-
nino ma ha anche messo le 

dita, ormai nodose per l’ar-
trite, sull’ipad di uno dei sei 
nipoti, ha lavato le lenzuola 
d’inverno al freddo nelle cor-
renti d’acqua naturali ed ha 
imparato ad usare la lavatri-
ce, ha frequentato e ancora 
frequenta la Chiesa guidata 
dai 9 papi che si sono suc-
ceduti dalla sua nascita ad 
oggi, ha contribuito ad eleg-
gere ed ha visto cadere in-
numerevoli governi (mi sono 
rifiutata di contarli), ha supe-
rato il dolore della perdita dei 
suoi fratelli e del marito, ha 
gioito ai matrimoni dei figli 
ed alle nascite mia e dei miei 
cugini. 
Ogni tanto si lamenta, più 
che dei dolori alle ossa, del 

fatto che alla sua veneran-
da età la generazione più 
giovane non l’abbia ancora 
resa bisnonna. Undici anni 
fa scelse volontariamente di 
salutare la sua abitazione nel 
Quartiere San Rocco e di di-
ventare ospite della Casa di 
Riposo di Adro dove è assi-
stita con rispetto e cura che 
ripaga con lavoretti manuali e 
piccole riparazioni. 
È strabiliante come riesca 
ancora a leggere il giornale 
tutti i giorni e ad infilare l’ago 
da cucito senza l’ausilio di 
occhiali da vista, a guardare 
gli aerei passare sulla ter-
razza della sua residenza ri-
cordando chi di noi, progenie 
vagabonda, sta volando per 
turismo o per lavoro accom-
pagnando i nostri viaggi con 
rosario e litanie.  
Mercoledì 28 settembre Eli-
na ha festeggiato questo raro Elina Rossi alla festa del suo centesimo compleanno

traguardo circondata dall’af-
fetto della sua famiglia, degli 
ospiti e dello staff della Casa 
di Riposo che ha organizzato 
una messa seguita dalla fe-
sta in suo onore. 
E lei, commossa ed emozio-

di Marina Cadei

nata, ha ringraziato i presenti 
al microfono per poi dedicar-
si a ‘spazzolare’ la sua bella 
fetta di torta. 
E chi se ne frega della glice-
mia, a cent’anni è arrivata! 
n



PROTESI FISSA

ad arcata / al mese per 60 mesi

IN UN SOLO GIORNO
A CARICO IMMEDIATO


